
La Nuova Convenzione disciplinante il 
funzionamento della Stazione Unica Appaltante

triennio 2022-2024



L’attività della Stazione Unica Appaltante dal 2015 ad oggi

Numero totale procedure svolte tra il 2015 e il 30/09/2021: 

211

Valore delle gare bandite dalla SUA dal 1° gennaio 2015:

€ 97.682.109,98



L’attività della Stazione Unica Appaltante dal 2015 ad oggi
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L’attività della Stazione Unica Appaltante dal 2015 ad oggi
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La Stazione Unica Appaltante: organico

La Stazione Unica Appaltante è attualmente composta da 7 
persone

6 a tempo pieno e 1 a tempo parziale



Progetto Unione Province d’Italia “Province & Comuni” 

Nell’ambito del Progetto UPI “Province & Comuni”, la Provincia di

Piacenza è stata selezionata come portatrice di best practices nel

settore di intervento «Stazione Unica Appaltante» e partecipa alle

attività dei Focus Group avviate da UPI al fine di definire un modello

standard



PNRR E PNC
(Piano nazionale di ripresa e resilienza) e (Piano nazionale per gli investimenti complementari)

Il nuovo articolo 1 comma 1 lettera a) del D.L. n. 32 del 2019
convertito in L. n. 55 del 2019, modificato dall’articolo 52, comma
1 lettera a), della L. n. 108 del 2021 prevede, che: “nelle more di
una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento
e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure
afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di
provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori,
oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37,
comma 4, del D.Lgs. 50/2016, attraverso le unioni di comuni, le
province, le città metropolitane e i comuni capoluoghi di
province”.



PNRR E PNC

Piano nazionale di ripresa e resilienza e Piano nazionale per gli investimenti complementari

• I Comuni non capoluogo di provincia che devono
acquisire lavori, servizi e forniture per procedure
afferenti ad investimenti pubblici finanziati in tutto o
in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC
hanno l’obbligo di ricorrere alle forme di
aggregazione previste dall’articolo 37, comma 4, del
Codice dei Contratti



Nuova Convenzione  per il triennio 2022-2024

Come previsto dall’art. 16, comma 2, della nuova Convenzione, gli Enti
aderenti si impegnano a rivolgersi alla S.U.A. per ogni procedura di gara
che rientri nelle casistiche descritte dall’art. 2 della suddetta Convenzione

Se ci scegliete, vi chiediamo di collaborare con noi per 3 anni



Nuova Convenzione per il triennio 2022-2024

Servizi aggiuntivi (mediante stipula di atto aggiuntivo):

• coordinatore della sicurezza in fase di progettazione;

• redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;

• redazione del progetto definitivo;

• redazione dei progetti esecutivi ed eventuali stralci funzionali di essi;

• verifica preventiva della progettazione;

• istituzione dell’ufficio di direzione lavori per il coordinamento, direzione, controllo

tecnico contabile dell’intervento;

• coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e collaudo dei lavori.



Nuova Convenzione per il triennio 2022-2024

Comitato per il monitoraggio

É istituito un Comitato – composto dal Responsabile della S.U.A. e da

un referente designato da ognuno degli Enti aderenti – che ogni

anno predisporrà una relazione che illustri sinteticamente le attività

svolte dalla S.U.A. in quell’anno, con la possibilità di formulare

proposte di miglioramento



Nuova Convenzione per il triennio 2022-2024

Risorse per la gestione associata, rapporti finanziari e garanzie

• “QUOTA FISSA DI ADESIONE” per ogni anno di durata della presente

convenzione, pari a 25 centesimi (€ 0,25) per abitante (al 31/12); per chi

aderisce per la prima volta la quota del primo anno è dimezzata

• “QUOTA VARIABILE” pari allo 0,40% dell’importo a base di gara di ciascun

appalto, e, in caso di concessione, pari allo 0,40% del valore della concessione

• “INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE” previsti dalla normativa nella misura

di un quinto del 2% previsto dall’art. 113, comma 2 del D. Lgs. 50/2016


